
    

 

O Padre di misericordia,  

datore di ogni bene,  

noi ti ringraziamo  

perché dalla nostra stirpe umana  

hai eletto la beata Vergine Maria  

ad essere Madre  

del Figlio tuo fatto Uomo.  

Ti ringraziamo perché  

l’hai preservata da ogni peccato,  

l’hai riempita di ogni dono di grazia,  

l’hai congiunta all’opera di redenzione  

del tuo Figlio  

e l’hai assunta  

in anima e corpo al Cielo. 

Ti preghiamo, per sua intercessione,  

di poter realizzare  

la nostra vocazione cristiana,  

di crescere ogni giorno nel tuo amore  

e di venire con Lei  

a godere per sempre  

nel tuo regno beato.  

Amen. 

6 - 13 dicembre 2020 

II DOMENICA DI AVVENTO 

CALENDARIO LITURGICO 

La buona notizia: Dio viene e profuma di vita la vita 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 6 dicembre    (II di Avvento)  

8.30 
 

10.30 

 
 

Eleonora, Luigia, Luigi e Giuseppe 

LUNEDì - 7 dicembre   (S. Ambrogio)   

16.15 
 
17.30 

Fam. Lecis - Oppus 
 
Fanni Filomena 

MARTEDì - 8 dicembre  (Immacolata Concezione)   

8.30 

 
10.30 

Immacolata e Concetta 

 
Giuseppe e Simone 

MERCOLEDì - 9 dicembre       (Feria di Avvento)  

8.30 
 
17.30 

  
 
Remigio 

GIOVEDì - 10 dicembre       (Feria di Avvento)  

8.30 
 
17.30 

  
 
Gennaro e Antonio 

VENERDì - 11 dicembre        (Feria di Avvento)  

8.30 
 
17.30 

  
 
 

SABATO - 12 dicembre            (Feria di Avvento)    

16.15 

 
17.30 

Ponti Sebastiano e Viviana 

 
Giuseppino 

DOMENICA - 13 dicembre    (III di Avvento)  

8.30 
 

10.30 

Maria e Salvatore 
 

Gianfranco, Sandro e Rosalba 

Due voci parlano del venire di Dio. 

Isaia, voce del cuore: Viene il Signo-

re con potenza. Ma subito specifica: 

con la potenza della tenerezza, tiene 

sul petto i piccoli agnelli e conduce 

pian piano le pecore madri. Tenerez-

za di Dio, potenza possibile ad ogni 

uomo. 

Giovanni delle acque e del sole: Vie-

ne uno dopo di me ed è il più forte. 

Lui ci battezzerà, ci immergerà nel 

turbine santo di Dio. 

I due profeti usano lo stesso verbo, 

in un eterno presente: Dio viene, 

viaggiatore dei secoli e dei cuori, vie-

ne come seme che 

diventa albero, come 

lievito che solleva la 

pasta, come profumo 

di vita per la vita (2 

Cor 2,16).  

C'è chi sa vedere i 

cieli riflessi in una 

goccia di rugiada, il 

profeta vede il cam-

mino di Dio nella pol-

vere delle nostre 

strade. Dio si avvici-

na, nel tempo e nello 

spazio, dentro le cose 

di tutti i giorni, alla 

porta della tua casa, 

ad ogni tuo risveglio. 

Prima parola della prima riga di Mar-

co: Inizio del vangelo di Gesù. Si può 

allora iniziare di nuovo, anche da là 

dove la vita si è arrestata, si può ri-

partire e aprire futuro. Ma come tro-

varne la forza? 

Inizio di una bella notizia... da qui, 

solo a partire da una buona notizia si 

può ricominciare a vivere, a progetta-

re, a stringere legami, e mai partendo 

da amarezze, da sbagli, dal male che 

assedia. E se qualcosa di cattivo o 

doloroso è accaduto, buona notizia 

diventa il perdono, che lava via gli 

angoli più oscuri del cuore. 

Inizio di una bella no-

tizia che è Gesù. Lui, 

mani impigliate nel 

folto della vita, rac-

conto della tenerezza 

di Dio, annuncio che è 

possibile, per tutti, 

vivere meglio e che il 

vangelo ne possiede la 

chiave. Il futuro buono 

è Dio sempre più vici-

no, vicino come il re-

spiro, vicino come il 

cuore, profumo di vita. 

Viene dopo di me uno 

più forte di me. Gesù 

è il più forte perché 

l'unico che parla al 

cuore, si rivolge al 
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Il giorno del Signore verrà come un ladro; 
allora i cieli spariranno in un grande boato, 
gli elementi, consumati dal calore, si dissol-
veranno e la terra, con tutte le sue opere, 
sarà distrutta.  Dato che tutte queste cose 
dovranno finire in questo modo, quale deve 
essere la vostra vita nella santità della con-
dotta e nelle preghiere, mentre aspettate e 
affrettate la venuta del giorno di Dio, nel 
quale i cieli in fiamme si dissolveranno e gli 
elementi incendiati fonderanno! Noi infatti, 
secondo la sua promessa, aspettiamo nuovi 
cieli e una terra nuova, nei quali abita la 
giustizia. Perciò, carissimi, nell’attesa di que-
sti eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in 
pace, senza colpa e senza macchia. 
Parola di Dio.  
 
 

Canto al Vangelo (Lc 3,4.6)  
 

Alleluia, alleluia. 
Preparate la via del Signore, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! 
 
 

VANGELO (Mc 1,1-8)  
Raddrizzate le vie del Signore.  
 

Dal Vangelo secondo Marco 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, 
dinanzi a te io mando il mio messaggero: 
egli preparerà la tua via.  
Voce di uno che grida nel deserto: Preparate 
la via del Signore, raddrizzate i suoi sentie-
ri», vi fu Giovanni, che battezzava nel deser-
to e proclamava un battesimo di conversione 
per il perdono dei peccati.  
Accorrevano a lui tutta la regione della Giu-
dea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si 
facevano battezzare da lui nel fiume Giorda-
no, confessando i loro peccati.  
Giovanni era vestito di peli di cammello, con 
una cintura di pelle attorno ai fianchi, e man-
giava cavallette e miele selvatico. E procla-
mava: «Viene dopo di me colui che è più 
forte di me: io non sono degno di chinarmi 
per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 
battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà 
in Spirito Santo».  Parola del Signore.  

PRIMA LETTURA (Is 40,1-5.9-11) 

Preparate la via al Signore. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
«Consolate, consolate il mio popolo – dice il 
vostro Dio –. Parlate al cuore di Gerusalem-
me e gridatele che la sua tribolazione è com-
piuta, la sua colpa è scontata, perché ha 
ricevuto dalla mano del Signore il doppio per 
tutti i suoi peccati». 
Una voce grida: «Nel deserto preparate la via 
al Signore, spianate nella steppa la strada 
per il nostro Dio. Ogni valle sia innalzata, 
ogni monte e ogni colle siano abbassati; il 
terreno accidentato  si trasformi in piano e 
quello scosceso in vallata. 
Allora si rivelerà la gloria del Signore e tutti 
gli uomini insieme la vedranno, perché la 
bocca del Signore ha parlato». 
Sali su un alto monte, tu che annunci liete 
notizie a Sion! Alza la tua voce con forza, 
tu che annunci liete notizie a Gerusalemme. 
Alza la voce, non temere; annuncia alle città 
di Giuda: «Ecco il vostro Dio! 
Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo 
braccio esercita il dominio. Ecco, egli ha con 
sé il premio e la sua ricompensa lo precede. 
Come un pastore egli fa pascolare il gregge 
e con il suo braccio lo raduna; porta gli a-
gnellini sul petto e conduce dolcemente le 
pecore madri». Parola di Dio.  

Liturgia della Parola 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 84) 
 

Rit: Mostraci, Signore, la tua misericordia   
       e donaci la tua salvezza.  
 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: / egli 
annuncia la pace / per il suo popolo, per i suoi 
fedeli. / Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo 
teme, / perché la sua gloria abiti la nostra 
terra.  
 

Amore e verità s’incontreranno, / giustizia e 
pace si baceranno. / Verità germoglierà dalla 
terra / e giustizia si affaccerà dal cielo.  
 

Certo, il Signore donerà il suo bene / e la no-
stra terra darà il suo frutto; / giustizia cammi-
nerà davanti a lui: / i suoi passi tracceranno il 
cammino.  
 
 

SECONDA LETTURA (2Pt 3,8-14)  

Aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova.  
 

Dalla seconda lettera di S.Pietro apostolo 
Una cosa non dovete perdere di vista, carissi-
mi: davanti al Signore un solo giorno è come 
mille anni e mille anni come un solo giorno. Il 
Signore non ritarda nel compiere la sua pro-
messa, anche se alcuni parlano di lentezza. 
Egli invece è magnanimo con voi, perché non 
vuole che alcuno si perda, ma che tutti abbia-
no modo di pentirsi.  

8 dicembre 

Immacolata Concezione  

della B. V. Maria 
 

Abramo concepì Isacco per la 

fede nella promessa di Dio “e 

divenne padre di molti popo-

li” (cf. Rm 4,18-22).  

Ugualmente Maria concepì 

Gesù per mezzo della fede. La concezione vergina-

le di Gesù fu opera dello Spirito Santo, ma per 

mezzo della fede di Maria. È sempre Dio che  

opera, ma attraverso la collaborazione dell’uomo.  

Credere, infatti, è rispondere con fiducia alla 

parola di Dio, accogliere i suoi piani come se 

fossero propri e sottomettersi in obbedienza alla 

sua volontà per collaborarvi. La fede vuole sem-

pre: 1) la fiducia in Dio e 2) la professione di ciò 

che si crede, poiché “con il cuore si crede per 

ottenere la giustizia e con la bocca si fa la profes-

sione di fede per avere la salvezza” (Rm 10,10). 

Una volta riconosciuta vera la parola di Dio, 

Maria credette alla concezione verginale di Gesù 

e credette pure alla volontà di Dio di salvare gli 

uomini peccatori, la volle e aderì a quel piano 

lasciandosi coinvolgere: “Eccomi, sono la serva 

del Signore, avvenga di me quello che hai       

detto” (Lc 1,38).  

Dalla sua fede quindi nacque Gesù e pure la Chie-

sa. Perciò, insieme ad Elisabetta che esclamò: 

“Beata colei che ha creduto all’adempimento 

delle parole del Signore” (Lc 1,45), ogni genera-

zione oggi la proclama beata (cf. Lc 1,48).  

La Chiesa ha il compito di continuare nel mondo 

la missione materna di Maria, quella di comunica-

re il Salvatore al mondo. Il cristiano di oggi deve 

fare proprio il piano di Dio “il quale vuole che 

tutti gli uomini siano salvati” (1Tm 2,4), procla-

mando la propria salvezza e lasciandosi attiva-

mente coinvolgere nel portare la salvezza al   

prossimo, poiché “in questo è glorificato il Padre 

mio: che portiate molto frutto e diventiate miei 

discepoli (Gv 15,8). 

AVVENTO DI CARITÀ 
Da Domenica 6 dicembre: Da Domenica 6 dicembre: Da Domenica 6 dicembre: Primi Piatti: Primi Piatti: Primi Piatti: 

Pasta, Riso, Olio, Polenta, Pelati, Sughi, Pasta, Riso, Olio, Polenta, Pelati, Sughi, Pasta, Riso, Olio, Polenta, Pelati, Sughi, 

Pappe per bambini …Pappe per bambini …Pappe per bambini …   

centro dell'umano (parlate al cuore di Gerusalemme, ditele che è finita la not-

te, Isaia 40, 1-2). Tutte le altre sono voci che vengono da fuori, la sua è l'u-

nica che suona in mezzo all'anima. Perché ciò che conta è soltanto il fondo 

del cuore dell'uomo. E ciò che è vero nel cuore fa saltare tutto un mondo di 

scuse e di pretesti, di conformismi e di apparenze. 

Viene colui che è più forte, il Regno di Dio non è stato sopraffatto da altri re-

gni: l'economia, il mercato, il denaro. Il mondo è più vicino a Dio oggi di ieri. 

Lo attestano la crescita della consapevolezza e della libertà, il fiorire del fem-

minile, il rispetto e la cura per i disabili, l'amore per l'ambiente… 

La buona notizia è una storia gravida di futuro buono per il mondo, perché 

Dio è sempre più vicino, vicino come un abbraccio. E profuma di vita la vita. 


